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Eccellenza e saggezza della Parola..! (SALMO 119)  
 

Introduzione: Rieccoci a raccogliere altre perle contenute nel grande scrigno del Salmo 119, una delle sin-
tesi più interessanti e forti fra i richiami del libro dei canti d’Israele alla Parola di Dio (alla Legge di Dio). 
Questo Salmo ricorda costantemente che c’è un rapporto diretto fra la condizione della nostra anima e la 
nostra relazione con Dio. Il Salmo, e la Bibbia intera, senza prenderci in giro parlano della nostra condizio-
ne interiore, aiutandoci a capirlo in base al nostro rapporto con Dio e con la Sua Rivelazione! Non possia-
mo né dobbiamo trascurarlo, man mano che studiamo la Sua Parola, e non solo oggi. 

Questo XIII paragrafo del salmo inizia con la lettera ebraica MEM. Ricordo che l’alfabeto ebraico 
ha 22 lettere ed ogni paragrafo del Salmo 119 inizia progressivamente con le singole lettere, componen-
do tanti paragrafi di 8 versetti. 
 

Confrontando anche oggi con l’interlineare ebraico, ho fatto solo qualche piccola integrazione di confronto 
e che vedete fra […] nel nostro testo, per comprendere meglio il senso, ma niente di sostanziale. 
 

Il testo di oggi (Salmo 119:97-104) XIII 
 

MEM 
 

97 Oh, quanto amo la tua legge! È la mia meditazione di tutto il giorno. 
98 I tuoi comandamenti mi rendono più saggio dei miei nemici; perché sono sempre con me. 
99 Ho più conoscenza di tutti i miei maestri, perché le tue testimonianze sono la mia meditazione. 
100 Ho più saggezza dei vecchi, perché ho osservato i tuoi precetti. 
101 Ho trattenuto i miei piedi da ogni sentiero malvagio, per osservare la tua parola. 
102 Non mi sono allontanato dai tuoi giudizi, perché tu mi hai istruito. 
103 Oh, come sono dolci le tue parole al mio palato! Sono più dolci del miele alla mia bocca. 
104 Mediante i tuoi precetti io divento intelligente; perciò detesto ogni doppiezza. 

 

Il titolo che ho dato a questa parte del Salmo è: Eccellenza e saggezza della Parola..! Infatti, questo mi 
pare sia il messaggio di fondo, la riflessione più rilevante in questo paragrafo ed anche la sua sintesi. 
 

1. L’amore per la Legge di Dio … saggezza o fanatismo?! 
 

97 Oh, quanto amo  [ho amato] la tua legge! È la mia meditazione di tutto il giorno. 
 

Non è una novità per il cristiano fare l’esperienza che, qualsiasi esclamazione faccia riguardo alla propria 
fede, riguardo a Dio, all’opera di Cristo, alla chiesa … susciti subito un certo ‘fastidio’, a volte si sente ad-
dirittura definito ‘fanatico’, fissato! È ancora più triste quando questo avviene nell’ambito della chiesa! 
Magari, quando una sorella, un fratello, con una certa emozione (gioia o dolore che sia) descrivono in 
modo ‘colorato’, forte, intenso, una propria esperienza col Signore … Così, chi la esprime si accorge, non 
raramente e più o meno palesemente, del fastidio provato da altri! Si accorge che lo stanno considerando 
quantomeno un esagerato, un eccessivo nelle proprie condivisioni, o anche uno che vuole ‘farsi vedere’! 

Il salmista non sembra preoccupato di tutto questo, egli esclama senza riserve: “Oh, quanto amo 
la tua Legge!” e continua sottolineando l’esclamazione con una reazione pratica … “La amo così tanto 
che la medito e ci penso tutto il giorno!”, non posso farne a meno!  

Forse fai fatica a capire questo atteggiamento, ti sembra fanatismo, ti sembra vada ben oltre i tuoi 
schemi personali di ‘normalità’ di contenimento … oppure, per grazia del Signore, ti viene il sospetto che 
stai perdendo qualcosa, non riesci a cogliere ciò che sta manifestando, forse ti sembra di vivere solo in 
superficie o ai margini qualcosa che egli sta vivendo in modo più diretto e profondo?!  

Così, riflettendo su queste reazioni, mi è capitato di cogliere un pericolo ed ho dovuto chiedere al 
Signore di liberarci dalla superficialità, dalla tendenza al giudizio – anche nel ‘giudicare’ le intenzioni del 
fratello o della sorella – per chiederci ‘come mai’ questo tipo di sensazioni di piacere, di profondità, di me-
raviglia, di coinvolgimento dell’anima nella Parola di Dio non le stiamo vivendo o le rifiutiamo, ‘come mai’ 
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non li abbiamo mai conosciuti?! Mi è venuta in mente la fine miserabile ed ‘a pancia vuota’ fatta dalla 
‘volpe’ che, non arrivando al ricco e presumibilmente dolce grappolo d’uva, preferì concludere ipocrita-
mente che era ancora troppo ‘acerba’, quindi era inutile sforzarsi oltre per raggiungerla!!! La preziosità, la 
ricchezza, i benefici che la Parola di Dio produce con potenza si manifestano nella vita di chi Le dedica la 
giusta attenzione, un tempo ed energie adeguati! Al contrario, sono effetti che non si vedono nella vita di 
chi La ignora o vive il proprio tempo con la Parola in modo superficiale, fugace, saltuario!!!  

Quindi, voglio dichiarare col salmista che l’amore per la Parola di Dio e tutto ciò che di esal-
tante Essa produce è saggezza, non fanatismo!!! Perciò, un corretto e costante rapporto con la Parola 
incoraggia, favorisce, affina il frutto dello Spirito in coloro che amano davvero il Signore: 
 

Galati 5:22 Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fe-
deltà, mansuetudine, autocontrollo; 23 contro queste cose non c'è legge. 24 Quelli che sono di 
Cristo hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. 

 

2. L’attaccamento alla Parola, rende saggio chi non sarebbe tale di per sé! 
 

98 I tuoi comandamenti mi rendono più saggio dei miei nemici; perché sono sempre con me. 
 

Ogni grande condottiero si è sempre circondato nel corso della storia di ‘bravi consiglieri’ per affrontare le 
proprie guerre. Ed ogni battaglia diventava ben più facile da vincere se le proprie spie e gli incursori riu-
scivano a cogliere segreti e strategie del Nemico … se poi, addirittura, si conosceva in anticipo la consi-
stenza delle forze, la disposizione sul campo e le strategie tattiche del nemico, vincere era più che certo!  

Questa espressione non è semplicemente l’opinione personale del salmista o potrebbe sembrare 
che egli stia asserendo di sentirsi di per sé ‘più saggio dei suoi nemici, superiore a loro… la cosa è ben 
più fondata! Ricordate quello che disse Mosè riguardo alla differenza che faceva la Legge di Dio nel po-
polo di Dio rispetto alle altre nazioni?! 
 

Deuteronomio 4:7 Qual è infatti la grande nazione alla quale la divinità sia così vicina come è vicino 
a noi il SIGNORE, il nostro Dio, ogni volta che lo invochiamo? 8 Qual è la grande nazione 
che abbia leggi e prescrizioni giuste come è tutta questa legge che io vi espongo oggi? 
9 Soltanto, bada bene a te stesso e guardati dal dimenticare le cose che i tuoi occhi hanno 
viste, ed esse non ti escano dal cuore finché duri la tua vita. Anzi, falle sapere ai tuoi figli e ai 
figli dei tuoi figli. 

 

Leggendo il nostro v. 98 sembra proprio di sentire le parole di Mosè, alla differenza che fa la Legge di Dio, 
come Essa renda saggio colui che teme Dio, a differenza dei nemici, di coloro che non hanno e non si rife-
riscono alla Parola di Dio e tantomeno La osservano! In effetti, hanno nelle mani la Rivelazione scritta di 
Dio, la Sua Legge … se solo i nemici di Dio se ne rendessero conto!? Forse farebbero come i Filistei che 
pensavano di aver rapito il segreto della forza degli ebrei possedendo fisicamente l’Arca del Patto, ma i-
gnoravano che essa non la si poteva dissociare dalla presenza e dalla benedizione di Dio! Credo che sugli 
scaffali di ben oltre un miliardo di persone al mondo c’è una Bibbia, ma molti di meno conoscono la sag-
gezza di cui sta parlando il salmista e che deriva da un rapporto speciale, privilegiato, con Dio e la Sua 
Parola!!! La Bibbia in quanto libro di testo in sé non è magica e non produce effetti benefici anche se e-
sposta in bella vista! Essa è la potenza trasformatrice di Dio, quando lo Spirito di Dio la applica al cuore! 
 I tuoi comandamenti mi rendono più saggio di loro… e uno dei segreti fondamentali di questo effet-
to di saggezza sta nel fatto che Essa è sempre con me, è costantemente presente! È quello che racco-
mandò Dio stesso a Giosuè, che si preparava ad affrontare una nuova ed importante fase della sua vita! 
 

Giosuè 1:8 Questo libro della legge non si allontani mai dalla tua bocca, ma meditalo, giorno e 
notte; abbi cura di mettere in pratica tutto ciò che vi è scritto; poiché allora riuscirai in tutte le 
tue imprese, allora prospererai. 

 

Gli fa eco l’apostolo Paolo, quando raccomanda ai credenti di Efeso di non trascurare i vari aspetti della 
protezione che Dio ci fornisce per la nostra vita contro gli attacchi del Nemico. Fra questi, ovviamente, è in 
chiara vista il ruolo della Parola di Dio che, riflettevo, mi pare sia l’unico aspetto dell’armatura di tipo ‘of-
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fensivo’, fondamentale per tenere lontano il Nemico, tutti gli altri componenti sono piuttosto ‘difensivo’, per 
i suoi attacchi ci scivolino addosso: 
 

 

Efesini 6:13 Perciò prendete la completa armatura di Dio, affinché 
possiate resistere nel giorno malvagio, e restare in piedi dopo 
aver compiuto tutto il vostro dovere. 14 State dunque saldi: 
prendete la verità per cintura dei vostri fianchi; rivestitevi della 
corazza della giustizia; 15 mettete come calzature ai vostri piedi 
lo zelo dato dal vangelo della pace; 16 prendete oltre a tutto ciò 
lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi in-
focati del maligno. 17 Prendete anche l'elmo della salvezza e la 
spada dello Spirito, che è la parola di Dio; 18 pregate in ogni 
tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e supplica; 
vegliate a questo scopo con ogni perseveranza. Pregate per tut-
ti i santi, 19 e anche per me, affinché mi sia dato di parlare aper-
tamente per far conoscere con franchezza il mistero del vange-
lo, 20 per il quale sono ambasciatore in catene, perché lo an-
nunci francamente, come conviene che ne parli. 
 

“I tuoi comandamenti sono sempre con me!” Non è forse più saggio chi, durante la guerra, gira sempre 
equipaggiato… rispetto a chi si muove in modo sprovveduto ed indifeso, cadendo facilmente sotto gli at-
tacchi del nemico?! 
 

3. La saggezza dall’Alto, non è solo buon senso, né solo esperienza! 
 

99 Ho più conoscenza [saggezza] di tutti i miei maestri, perché le tue testimonianze sono la mia 
meditazione. 

 

Questo paragrafo del Salmo 119 mette in notevole risalto la questione della saggezza. In questo caso, osa 
addirittura mettere in discussione la conoscenza e la scienza dei suoi maestri..! La maestria, la saggezza, 
la conoscenza di tanti ‘saggi’ o ritenuti tali dai più… sembra scomparire davanti all’eccellenza della cono-
scenza della Parola di Dio! Più volte mi è capitato di prvare tristezza e compassione per persone incredule 
incantate davanti ad affermazioni sagge di grandi personaggi (Cicerone, Seneca, Omero, Platone, ecc.) e 
rendermi conto che certe volte erano ‘sciocchi’ in confronto a Cristo ed alla Sua Parola! Un esempio per 
tutti: l’affermazione attribuita al saggio cinese Confucio sul ‘non fare agli altri quello che non vuoi essi fac-
ciano a te’ … non è forse una brutta copia e l’aspetto negativo del comandamento di Cristo: ‘Fai agli altri 
ciò che vuoi che facciano a te!”?!? Senza alcuna presunzione, con la Tua Parola a disposizione, Signore, 
ho più saggezza di tutti i miei maestri..! 

Credo, infatti, che sia un’esperienza che fanno comunemente i credenti che hanno un rapporto pri-
vilegiato con la Parola di Dio, che la studiano e vivono in modo regolare, sbaglio?! Capita spesso di con-
fermare questa verità: dico qualcosa di semplice e sensato che, ovvio, deriva dalle affermazioni e principi 
della Parola di Dio, e facilmente vengo considerato saggio, avveduto, intelligente … eppure non sono nulla 
di tutto ciò! Sto solo usufruendo e metto a disposizione degli altri la conoscenza, o saggezza, che deriva 
dalla meditazione della Parola di Dio! A riguardo, il libro dei Proverbi ha parecchio da insegnarci! 
 Vorrei solo ricordare la differenza che Giacomo fa tra la saggezza umana e quella che viene 
dall’Alto: 
 

Giacomo 3:13 Chi fra voi è saggio e intelligente? Mostri con la buona condotta le sue opere com-
piute con mansuetudine e saggezza. 14 Ma se avete nel vostro cuore amara gelosia e spirito 
di contesa, non vi vantate e non mentite contro la verità. 15 Questa non è la saggezza che 
scende dall'alto; ma è terrena, animale e diabolica. 16 Infatti dove c'è invidia e contesa, c'è 
disordine e ogni cattiva azione. 17 La saggezza che viene dall'alto, anzitutto è pura; poi paci-
fica, mite, conciliante, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale, senza ipocrisia. 18 Il 
frutto della giustizia si semina nella pace per coloro che si adoperano per la pace. 
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La differenza nella vita del salmista la fa il suo rapporto con la Parola di Dio, il suo meditare costantemen-
te la Legge di Dio, come abbiamo ricordato prima! Non è un rapporto occasionale, né superficiale…! È da 
questo rapportarsi costante alla Parola, questo nutrirsene, che gli viene la saggezza di cui ha bisogno e 
che è migliore perfino di quella che viene dall’esperienza, anche di quelli che gli sono ‘maestri’ nella vita! 
Ha ragione Giacomo, è una virtù che viene dall’Alto, non è frutto, né vanto dell’essere umano! 
 Quando l’essere umano conosce personalmente il proprio Creatore, improvvisamente i propri pre-
sunti valori e pregi scompaiono, le proprie presunte virtù diventano solo una caricatura di ciò che viene 
dall’Alto! Quando l’acqua stagnante e putrida, che manifesta morte, scopre l’acqua viva … smette perfino 
di considerarsi acqua … perché ha un confronto per rendersi conto che il suo era solo stupido orgoglio!! 
 Non mi sento improvvisamente migliore dei miei maestri, ma ognuno di essi scompare davanti 
all’eccellenza di Dio e della Sua Parola! 
 

4. La saggezza derivante dalla Parola di Dio supera di gran lunga l’esperienza di vita! 
 

100 Ho più saggezza [comprensione] dei vecchi, perché ho osservato i tuoi precetti. 
 

Se mai ce ne fosse bisogno, il v.100 precisa  ciò che è stato applicato al confronto con i propri maestri an-
che alla saggezza popolare, quella legata all’esperienza, al buon senso, alle esperienze di vita! 
 Per cogliere al meglio il peso di questa affermazione, potremmo fare un excursus biblico sulla po-
sizione e ruolo della persona anziana in Israele, ma vi assicuro che non è paragonabile ed immaginabile 
nella nostra modernità! Tanto per darvi un’idea, era la Legge stessa che definiva tale importanza: 
 

Levitico 19:32 Alzati davanti al capo canuto, onora la persona del vecchio e temi il tuo Dio. Io so-
no il SIGNORE. 

 

La persona anziana rappresentava la saggezza, era depositaria della saggezza nel popolo e pesava an-
che nel potere decisionale … era una saggezza che aveva ricadute nella vita quotidiana e nelle questioni 
importanti. Se il salmista si spinge qui a ‘superare’ anche la posizione privilegiata della persona anziana, in 
confronto alla saggezza o capacità di comprensione che deriva dalla Parola di DIo, evidentemente sta af-
frontando una questione che considera fondamentale! 
 Infatti, per quanto fosse forte in Israele il rispetto per il canuto, per la persona anziana, il salmista 
afferma che se tale saggezza lo si ritiene un patrimonio proprio, un valore a prescindere da Dio, essa 
‘scompare’ miseramente, non regge al confronto con quella che deriva dall’osservanza della Parola di Dio! 
 Il Signore non ci ha fornito con la Sua Parola di una sorta di ‘Manuale delle Giovani Marmotte’, con 
risposte specifiche ed una soluzione definita per ogni circostanza pratica della vita … ma ha fatto di più: ci 
ha fornito la Sua Legge, precisando il modo in cui vuole dare saggezza e proteggere i Suoi, il come vuole 
proteggerci dal male! Con la Sua Parola Egli illumina la nostra strada, mette in evidenza i pericoli e le da il 
giusto indirizzo, versa la meta che ha preparato per noi!  
 

5. Camminare secondo la Parola protegge dal male, dallo sbandamento! 
 

101 Ho trattenuto i miei piedi da ogni sentiero malvagio, per osservare [custodire] la tua parola. 
 

Questo verso dimostra ancora una volta, se mai ce ne fosse bisogno, la validità della strategia del rifiuto 
del compromesso … cosa significa?! Semplicemente che se siamo occupati nel fare cose buone, non a-
vremo tempo di fare quelle cattive; se stiamo riempiendo la nostra testa di pensieri buoni, non rimane spa-
zio per quelli cattivi; se camminiamo guidati dallo Spirito, non vivremo soggetti ai desideri della carne! 
 Per dirla con le parole del salmista: nel desiderio di vivere secondo la Tua Parola, nel custodirLa 
nel mio cuore, nell’osservarLa con attenzione… ho potuto preservare i miei passi dal percorrere sentieri 
malvagi, sbagliati, rovinosi! Il sentiero malvagio non è solo sbagliato secondo la Legge di Do, ma è anche 
dannoso, fa male, è distruttivo alla vita di coloro che la Sua Legge vuole guidare e proteggere..! Ascoltate: 
 

Isaia 51:7 Ascoltatemi, voi che conoscete la giustizia, popolo che hai nel cuore la mia legge! 
Non temete gli insulti degli uomini, né siate sgomenti per i loro oltraggi. 
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Osea 4:6 Il mio popolo perisce per mancanza di conoscenza. Poiché tu hai rifiutato la cono-
scenza, anch'io rifiuterò di averti come mio sacerdote; poiché tu hai dimenticato la legge del 
tuo Dio, anch'io dimenticherò i tuoi figli. 
 
Filippesi 4:8 Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le 
cose pure, tutte le cose amabili, tutte le cose di buona fama, quelle in cui è qualche virtù e 
qualche lode, siano oggetto dei vostri pensieri. 9 Le cose che avete imparate, ricevute, udite 
da me e viste in me, fatele; e il Dio della pace sarà con voi. 

 

Quindi, come ho detto altre volte, quando lo spazio nella nostra vita è dedicato, è riempito dal bene, non 
ne rimane per il male … Così, se osservo la Tua Parola, ovviamente evito di cadere nel peccato, nella ten-
tazione, in qualsiasi sentiero sbagliato, dannoso, disonorevole … questa sì che è ‘prevenzione’!!! 
 

6. Riconoscere la buona istruzione della Parola, nutre la nostra fiducia in Dio! 
 

102 Non mi sono allontanato [sviato] dai tuoi giudizi, perché tu mi hai istruito. 
 

È bello, interessante, come il salmista non attribuisca mai a se stesso o ad altri umani il merito delle pro-
prie buone scelte o buone azioni! Non afferma, né sott’intende di essere stato bravo a rimanere fermo sul-
la Legge di Dio, sulla Parola, bravo ad osservarLa … ma afferma che se è rimasto fermo è perché ‘Tu Si-
gnore mi hai istruito, mi hai donato la saggezza’ che deriva dalla Tua Parola! 
 

Proverbi 1:7 Il timore del SIGNORE è il principio della scienza; gli stolti disprezzano la saggezza 
e l'istruzione. 

 

Magari, in teoria, tutti siamo d’accordo con questo principio della costante necessità dell’istruzione da par-
te del Signore … ma forse poi facciamo fatica a tener presente che l’attenzione adeguata per l’istruzione 
alla ‘scuola del Signore’ si dimostra con un concreto impegno sulla Sua Parola! Significa investire tempo e 
fatiche per passarci il nostro tempo migliore, non accontentandoci di rimanere in superficie e non scolle-
gando l’insegnamento della Sua Parola dal nostro comportamento, dalla cosiddetta ‘ortoprassi’! Tutti 
d’accordo (anche troppo) per difendere la sana dottrina (ortodossia), ma molto meno per l’ortoprassi!!! 
 

2 Timoteo 3:16 Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a 
educare alla giustizia, 17 perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera 
buona. 

 

Il merito è tuo Signore, e le cose funzionano nella mia vita nella misura in cui rimando attaccato alla Tua 
Parola, dalla Tua volontà! 
 

7. Godere appieno i benefici della Parola in noi è dolce più del miele! 
 

103 Oh, come sono dolci le tue parole al mio palato! Sono più dolci del miele alla mia bocca. 
 

Come non pensare al Salmo 19 che esclama, con parole simili, la meravigliosa sensazione ed i benefici 
che derivano dal rapporto intimo con la Parola di Dio: 
 

Salmo 19:9 Il timore del SIGNORE è puro, sussiste per sempre; i giudizi del SIGNORE sono veri-
tà, tutti quanti sono giusti, 10 sono più desiderabili dell'oro, anzi, più di molto oro finissimo; 
sono più dolci del miele, anzi, di quello che stilla dai favi. 

 

Il miele non solo rappresenta una grande dolcezza, ma anche calorie naturali per il momento in cui so-
praggiunge un mancamento …! Alla faccia di chi considera la vita cristiana un mero elenco di privazioni..! 
 

8. Il merito della saggezza che mostro è di Dio, voglio crescere ancora di più! 
 

104 Mediante i tuoi precetti io divento [ricevo] intelligente; perciò detesto ogni doppiezza [sentiero di 

menzogna]. 
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Anche in questo verso conclusivo del paragrafo XIII viene evidenziata la pretesa della Verità di Dio di ave-
re la preminenza nella nostra vita! Non è una posizione che possa essere considerata arrogante, in quanto 
di pretesa esclusiva, ma una condizione indispensabile perché la Verità di Dio, la Sua Parola e volontà 
possano regnare adeguatamente nella nostra vita e portare tutte le conseguenze positive promesse!!! 
 Signore, non sono nato intelligente, ma lo divento sempre più conoscendoTi in base alla tua Paro-
la..! Riconosco che questa presenza pregnante della Tua Parola, il Tuo insegnamento, mi costringono a 
detestare e rimuovere ogni forma di ambiguità, di ipocrisia, di doppiezza, di menzogna!!! 
 Oh come sarebbe diversa la vita, la famiglia, la chiesa, il mondo intero … se ogni cristiano conside-
rasse il proprio obiettivo principale l’abbandono di ogni forma di menzogna!?! 
 

Soli Deo Gloria!!! La gloria all’unico, solo, vero Dio…! Amen! 
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SALMO 119 

N. Brano / paragrafo Lett. alfab. ebraico Titolo predicazione 

I Salmo 119:1-8 ALEF Beati quelli che … 

II Salmo 119:9-16 BET Vita pura e gioia 

III Salmo 119:17-24 GHIMEL Vivere della Parola 

IV Salmo 119:25-32 DALET Mi fido di Te, Signore..! 

V Salmo 119:33-40 HE Scoraggiamento o fiducia?! 

VI Salmo 119:41-48 VAV Gioia nella Parola che amo..! 

VII Salmo 119:49-56 ZAIN Conforto in Te, sempre e comunque..! 

VIII Salmo 119:57-64 HET Il Signore è la mia parte..! 

IX Salmo 119:65-72 TET Il bene, quello vero, mi viene da Dio..! 

X Salmo 119:73-80 IOD Il credente, testimonianza vivente..! 

XI Salmo 119:81-88 CAF Se vivo, è perché Dio mi ridà la vita..! 

XII Salmo 119:89-96 LAMED Vita vera e stabilità attraverso la Tua Parola..! 

XIII Salmo 119:97-104 MEM Eccellenza e saggezza della Parola..! 

 


